
COMUNE DI ACQUARO 
       Prov. di Vibo Valentia 

AREA TECNICA LL.PP. 
                                                                                                                     

 
 

DETERMINAZIONE 
  

 
 
OGGETTO: Impegno e liquidazione periodo Giugno - Dicembre anno 2021 per il servizio 

di  trasporto a smaltimento e/o recupero degli scarti di lavorazione di cui ai 
codici CER 19.12.12 0 19.05.03 rifiuti indifferenziati, in favore dell'ATO di 
Vibo Valentia, Ente Capofila. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
L’anno duemilaventuno il giorno 29 del mese di  dicembre nel proprio ufficio, 
 
VISTO il Decreto Sindacale n° 2 del 02.01.2021, con il quale veniva incaricato il sottoscritto Arch. 
Michele Gagliardi, delle funzioni direttive connesse all’Area Tecnica LL.PP 
 

PREMESSO: 

 che questo Ente ha aderito all'ATO di Vibo Valentia ed alla relativa comunità 
d'Ambito; 

 che l'ATO Vibo Valentia a far data del 1 gennaio 2020 non ha più il supporto della 
Regione Calabria nello svolgimento delle funzioni tecnico e amministrative relative 
alla gestione del servizio di trattamento dei rifiuti;  

 che essendo decorso il termine di efficacia della "delega" ex legge n.5/2019, l'ATO 
Vibo Valentia dovrà procedere celermente a predisporre tutti gli atti necessari per 
l'attuazione della L.R. n. 14/2014 e di quanto previsto dall'OPGR n.246 del 7 
settembre 2019;  

 il sistema impiantistico regionale pubblico di trattamento/smaltimento RU, 
ereditato dal Commissario Delegato per la gestione dell'emergenza nel settore dei 
rifiuti urbani in Calabria e dalla stessa Regione Calabria, è inidoneo a trattare la 
totalità dei rifiuti prodotti dai comuni calabresi; 

  tale inidoneità è avvertita maggiormente nel territorio afferente la provincia di Vibo 
Valentia dove ad oggi non esiste alcun impianto pubblico di trattamento dei rifiuti, 
né del "tal quale" né della FORD ( Frazione organica da raccolta differenziata); 

 l'attuale gestione del sistema del trattamento dei rifiuti urbani prodotti nell'ATO 
Vibo Valentia, con quantità/qualità variabili secondo la capacità di trattamento 
autorizzata per ogni singolo impianto dalla stessa Regione, prevede per i comuni 
vibonesi di avvalersi della dotazione impiantistica assegnata all'ATO Catanzaro;  

 

PRESO ATTO CHE: 

 presso l'impianto dell'ATO Catanzaro di località Alli, a seguito della ripresa 
dell'accettazione dei conferimenti, sono stati dapprima ridotti i conferimenti a 
causa di problemi tecnici-gestionali ed in seguito definitivamente bloccarli;  

 con vari dispositivi regionali è stato disposto, che i rifiuti di cui al codice CER 
20.03.01 raccolti in tutti i comuni del territorio dell'ATO di Vibo Valentia siano 
conferiti presso l'impianto di proprietà della soc. Calabra Maceri e Servizi spa in 
Rende c.da Lecco per l'idoneo trattamento con oneri per il servizio straordinario di 
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trattamento e smaltimento/recupero scarti CER 19.12.12 e 19.05.03 anticipati 
dalla Regione Calabria; 

 bisogna assicurare il trattamento dei rifiuti senza soluzione di continuità, ciò quale 
precauzione per non aggravare l'attuale criticità nel trattamento e smaltimento 
degli scarti dei rifiuti urbani; 

 

DATO ATTO che con nota acquisita al n. 3239 del 27.10.2021, l'ATO 4 Vibo Valentia ha 
trasmesso apposita tabella relativa alle quantità mensili e l'importo corrispondente da 
versare per le spese sostenute fino a 31/12, che ogni comune deve versare al comune di 
Vibo Valentia in qualità di Ente Capofila dell'ATO 4, così per come stabilito in assemblea 
dei sindaci del 15 marzo 2021; 
 
RILEVATO che così per come emerge dalla succitata nota dell'ATO 4 di Vibo Valentia, il 
Comune di Acquaro nel periodo fino a 31/12 avrà conferito 119,05 tonnellate di rifiuto non 
differenziato con scarti quantificabili al 90% circa ovvero 107,145 tonn per un costo 
stimato del servizio pari ad €. 24.643,35 oltre IVA per complessivi € 27.107,69; 
 
PRESO ATTO che con determina N. 49 del 05/05/2021 sono già state liquidate le somme 
relative al periodo Aprile-Maggio per un importo pari a 7.905,74 euro; 
 
ACCERTATO che l'importo da versare per il servizio di trasporto a smaltimento e/o 
recupero degli scarti di lavorazione di cui ai codici CER 19.12.12 0 19.05.03 rifiuti 
indifferenziati per il periodo aprile - maggio dell'anno 2021 ammonta a complessivi € 
19.201,95 euro;  
 
RITENUTO opportuno pertanto, provvedere alla liquidazione di quanto dovuto; 
 
ACCERTATO che non sussiste l'obbligo di applicare le norme sulla tracciabilità dei 
pagamenti prevista dall'art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i., poiché si configura la 
fattispecie delineata al paragrafo 3.6 «Tracciabilità tra soggetti pubblici» della 
determinazione n. 04 del 07 luglio 2011 della Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 
dove si afferma che «[... ] è escluso dall'ambito di applicazione della tracciabilità il 
trasferimento di fondi da parte delle amministrazioni dello Stato in favore di soggetti 
pubblici (anche informa societaria) per la copertura di costi relativi all'attività espletate in 
funzione del ruolo istituzionale da essi ricoperto ex legge, anche perché tale trasferimento 
di fondi è comunque tracciato»; 
 
VISTI: 

 Il T.U. EE.LL.  D.Lgs. n.267/2000; 

 Lo Statuto ed il Regolamento di contabilità dell’Ente 

 Verificata la regolarità tecnica e la correttezza dell'azione amministrativa conseguente 
all'adozione del presente atto, ai sensi dell'art. 147-bis del TUEELL; 

 
 

D E T E R M I N A 

Per i motivi espressi in premessa che fanno parte integrante  sostanziale del presente atto 
 
1. DI IMPEGNARE la spesa da sostenere per il servizio  di  trasporto a smaltimento e/o 
recupero degli scarti di lavorazione di cui ai codici CER 19.12.12 0 19.05.03 rifiuti indifferenziati, in 
favore dell'ATO di Vibo Valentia, Ente Capofila  per il periodo aprile maggio pari alla somma di  
Euro  19.201,95 euro sul capitolo  35903/1 del bilancio per l’esercizio 2021;  
2. DI DISPORRE che la presente determinazione, comportando rettifica dell’assunzione di 
impegno di spesa, venga trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario per l’apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’articolo 151 comma 4), 
del D.Lgs. n° 267 del 18 Agosto 2000; 



3. DI LIQUIDARE di liquidare, alla Comunità d'Ambito dell'ATO provinciale di Vibo Valentia, 
per il servizio di trasporto a smaltimento e/o recupero degli scarti di lavorazione di cui ai codici 
CER 19.12.12 0 19.05.03 rifiuti indifferenziati per il periodo Giugno - Dicembre dell'anno 2021, la 
somma complessiva di € 19.201,95; 
4. DI AUTORIZZARE il responsabile del Servizio Finanziario ad emettere mandato di 
pagamento  da accreditare mediante modalità girofondi sulla contabilità speciale intestata alla 
Banca d'Italia -Tesoreria dello Stato Sezione di Catanzaro - Vibo Valentia n. 0064168 con la 
seguente causale: "Liquidazione quota spettante per servizi di trasporto a smaltimento e/o 
recupero degli scarti di lavorazione di cui ai codici CER 19.12.12 0 19.05.03 rifiuti indifferenziati per 
il periodo Giugno - Dicembre dell'anno 2021  
5. DI ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 
all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui 
parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del 
responsabile del servizio; 
6. DI PUBBLICARE il presente atto ai sensi del D.Lgs. n°33/2013 e s.m.i. nella Sezione 
"Amministrazione trasparente"; 
7. DI RENDERE NOTO ai sensi dell’art. 8 della legge n° 241/1990 che il responsabile del 
procedimento è l’Arch. Michele Gagliardi. 
 

 
 
 

************************************************************************************* 
AVVERTE 

Che, ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), per come 
modificato dalla Legge 11.02.2005, n. 15, avverso il presente  provvedimento è ammesso ricorso: 
- giurisdizionale al T.A.R. di Catanzaro ai sensi dell’art. 2, lett. B) e art. 21 della L. 1034/1971 e ss. 

mm. entro il termine di trenta giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione; 
- straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 60 giorni decorrenti dal 

medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 24.01.1971, n. 1199. 

********************************************************* 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA-LL.PP. 
    F.to     Arch. Michele Gagliardi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente 
provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000,  
 
rilascia: 

 PARERE FAVOREVOLE 
 PARERE NON FAVOREVOLE, per le seguenti motivazioni __________________; 

 
Data _________ 

Il Responsabile del servizio finanziario 

                                                                                             F.to Dott. Bruno Iorfida 

 

 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 

Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria 
della spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o 
in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante 
l’assunzione dei seguenti impegni contabili, regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, 
comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

Impegno Data Importo Cap./Art. Esercizio 

 271  31/12/2021 €  19.201,95 35903/1 2021 

     

     

 
Data ________ 

Il Responsabile del servizio finanziario 

                                                                                          F.to Dott. Bruno Iorfida 

 

 
Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è 
esecutivo, ai sensi dell'art. 151, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
 
 

 


